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tante 
, (Dalla prima paqih^)* ' 

che cosa intendiamo per al
ternativa ' democratica. • 

Per poterci % dipingere in 
preda alla più,acuta incer
tezza di prospettive, buona 
parte degli organi di infor
mazione si è 'dovuta impe
gnare in uno sforzo davve
ro estremo di censura, di
storsione. manomissione del* 
ile nostre posizioni. Baste* 
rebbe scorrere una rassegna 
stampa sul rapporto di Nat
ta, o sull'intervento di Ber
linguer, per farsene una* 
idea. Poche frasi sconnèsse, 
interpolate da chiose arbi
trarie o prefabbricate, il 
tutto per poter dire: ecco, 
i comunisti sono senza una 
politica, pensano solo a po
lemizzare con i socialisti. 
Qualcuno ci ha addirittura 
attribuito l'intenzione di rie-
sumare la politica di unità 
nazionale. 

• Eppure proprio dal Comi
tato centrale è venuta una 
puntuali^ ìzione -nuova e 
vigorosa della proposta di 
alternativa democratica, ta- > 
le da offrire il terreno per I 
un rilancio di tutta la no
stra iniziativa. Il < proble
ma dei problemi » della cri
si italiana — è stato det
to — deve oggi essere con
siderata la questione mora
le, intesa come la questio
ne del (risanamento e del 

- f . 
funzionamento 'dello Stato, 
come ripristino delle regole 
costituzionali nel rapporto 
tra istituzioni e partiti, tra 
istituzioni e cittadini, tra 
partiti e società in un pro
cesso che tenda a 'liberare 
lo 'Stato, in tutte le sue ar
ticolazioni e espressioni, al 
centro e alla periferia, dal
la morsa soffocante di un 
sistema di. potere che para
lizza e corrompe col gioco 
delle lottizzazioni di partito, 
di corrente, di gruppi di po
tere, di cìientele. Di qui 
occorre partire se si vuole 
restituire slancio allo stes
so • sviluppo economico e 
produttivo, se si vuole com
battere efficacemente l'in
flazione e superare le di
sfunzioni dei servizi e del
la pubblica amministrazio
ne. ' 

Ecco perchè alternativa 
democratica significa forma
zione di uno schieramento 
che ponga fine alla lunga 
teoria di governi dominati 
dalla DC, ma anche e ne
cessariamente una politica 
di riforma strutturale e isti
tuzionale che ponga fine ad 
un sistema di potere che va 
oltre i singoli governi e le 
< alternanze » possibili alla 
loro direzione.. Proprio in 
questi giorni se ne è avuta 
una riprova. Un presidente 
del Consiglio non democri
stiano è certo cosa nuova e 

importante, ma nella forma
zione del sgoverno è stato 
ancora una volta il sistema 
di potere democristiano a 
dettare legge, e una legge 
pienamente accettata (anco
ra una volta) dai partiti al
leati della DC. Subito dopo 
si è andati alla nuova ver
gognosa spartizione dei po
sti alla RAI. E si è promos
so un attacco assai grave 
contro i magistrati che in
dagano sulla P2. 
, Questo spessore della «que
stione morale» definisce 
meglio lo . stesso carattere 
democratico dell'alternativa 
per cui ci battiamo, la sua 
differenza dalla più ristret
ta alternativa di sinistra. L* 
obiettivo centrale del risa-' 
namento e della democra
tizzazione dello Stato può e 
deve mobilitare uno schie
ramento assai vasto > il cui 
perno non può <non essere 
una rinnovata unità delle 
sinistre, ma che investe tut
te le forze democratiche, 
laiche e cattoliche. Lo di
mostra la ribellione ormai 
esplicita di esponenti catto
lici e democristiani alla ot
tusità del gruppo dirigente 
del loro partito nei confron
ti della questione morale e 
della crisi del sistema di po
tere. Mentre c'è qualcosa 
di inquietante nel silenzio di 
molti settori laici e socialisti. 

Qui si viene alla questio

ne dei contenuti e dei fini 
della politica unitaria, sen
za di che essa diviene me
ra predicazione o velleità. 
Si è detto della questione 
morale.. Prendiamo, un al
tro nodo cruciale della si
tuazione odierna: come pos
sono intervenire le forze di 
sinistra e il governo stesso 
del nostro paese, per scon-' 
giurare i sempre più acuti 
pencoli di un conflitto mon- / 
diale, per imporre una im
mediata trattativa sui mis
sili nucleari in " Europa e 
sul disarmo. Abbiamo visto 
le posizioni del governo del
le sinistre in Francia, e la 
loro coincidenza con le pro
poste dei ' comunisti italia
ni. Il compagno Craxi sem-' 
bra muoversi, in un'intervi
sta all'Espresso, in una di
rezione opposta: rifiuto di 
ogni autonomia dell'Europa, 
rinsaldamento della solida
rietà con la politica ameri
cana. Su quale posizione pos-. 
siamo ricercare una conver
genza pur necessaria e de
cisiva tra i due partiti del
la sinistra? 

Ponendo l'accento sui con
tenuti e sugli obiettivi, non 
intendiamo sottolineare le 
divaricazioni attuali, o in
trodurre elementi di sfidu
cia sulle prospettive della 
politica unitaria. Si tratta 
piuttosto di afferrare il sen-
60 vero di una realtà segna

ta da contraddizioni nuove 
e reali, il bandolo di una 
matassa che non si lascia 
sbrogliare dalle buone inten
zioni. In passato — penso so
prattutto ai primi anni-del 
centro sinistra.— la-diva-1 
ricazione tra comunisti e so-. 
cialisti sembrò anche più 
grave di quella odierna. Fu 
messa in discussione, allora, 
anche l'unità nelle ammini
strazioni locali. > Il • nostro 
contributo alla ripresa del 
processo unitario si espres
se emarginando ogni setta
rismo e nella ricerca pazien
te d'ogni contatto e conver
genza. Ma si espresse so
prattutto nella comprensione 
che vi sono momenti nella 
storia in cui l'unità non può 
essere realizzata se non spo
stando in avanti i rapporti 

.reali della società, attraver
so movimenti e lòtte che af
frontino e risolvano i pro
blemi concreti della gente 

' e insieme i grandi nodi del
l'equilibrio tra le classi, del
l'economia e dello Stato. An
che oggi, mi sembra, vivia
mo uno di quei momenti. 
L'impegno essenziale deve 
tendere all'iniziativa unita
ria di massa, al rilancio di 
un- grande movimento poli
tico riformatore che faccia 
poggiare su nuove basi la ri
cerca e la costruzione del
l'unità. 

«DC allo sfacelo: Piccoli si dimetta» 
(Dalla prima pagina) 

25 luglio che investa e travol
ga il gruppo dirigente attuale, 
in massima parte coagulatosi 
intorno al « preambolo .̂ ^ di
venta più reale. Mai il pre
stigio di piazza del Gesù era 
sceso a simili livelli. E' dal
l'apertura della crisi di go-
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verno — la quale si sta con-
-cludendo con la perdita da 
parte della DC. dopo 35 anni, 
della presidenza • del ' Consi
glio — che' nelle polemiche tra 
dirigenti democristiani > affio
rano sempre più spesso ipote
si di congressi straordinari. 
oppure ipotesi di campagne 
elettorali politiche anticipate 
alla ricerca d'una rivincita. 
In ogni caso scadenze come 
queste non possono essere af
frontate da un grande partito 
senza una strategia, senza una 
idea-forza. Con la nascita del 
governo Spadolini la questio
ne diventa stringente. I diri
genti della DC e quelli del 

•PSI si sono affrettati a met
tere il timbro della provviso
rietà su questo pentapartito, 
facendo apparire all'orizzonte 
l'ombra di una nuova rottura 
e di uno scontro elettorale 
anticipato da qui a qualche 
mese. Scatta così l'allarme 
all'interno della DC. 

L'iniziativa dei « quaranta » 

"è anche per questo un test 
importante. I dirigenti - del 
partito reagiscono con affan

do. L'editoriale del Popolo di 
oggi se la prende con i co
munisti italiani, per arrivare 
a concludere — in risposta 
ai contestatori interni —che. 
sì. è necessario discutere di 
tutto, della strategia come 
dell'organizzazione, della ge
stione come dell'identità idea
le del partito: ma intanto 
bisogna badare che la Demo
crazia cristiana non venga 
e allontanata dal potere v. La 
lingua batte in un punto ma
ledettamente' sensibile. 

E' questa la DC che si pre
para a sostenere in Parla
mento. a partire da martedì. 
il primo governo a direzione 
non democristiana. Su questo 
governo il gioco delle corren
ti democristiane ha già lascia
to un segno, proprio con la 
scelta dei ministri e dei sot
tosegretari. E' un de come 
Scatfaro, vicepresidente della 

Camera, a. denunciarlo ' con 
un'intervista all'Espresso: «J 
partili — egli osserva — han
no fatto ciò che hanno voluto. 

, imponendo la loro decisione 
al presidente del Consiglio, o 
il presidente del Consiglio — 
ipotizza ironicamente — ha 
una conoscenza misteriosa e 
perfetta di ogni più piccola 
distinzione internar dei parti
ti. e tale distinzione ha rispet
tato con fedeltà eccezionale ». 
Insomma. Spadolini ha messo 
insieme il governo «assem
blando» pezzi che erano sta
ti ' costruiti dalle segreterie 
dei partiti governativi sulla 
base delle esigenze delle cor
renti rispettive. Per questo, 
come testimonia con un'inter
vista l'ex ministro delle Fi
nanze. Reviglio è stato esclu
so: Craxi ha deciso di sosti
tuirlo con Formica per esi
genze di partito. Spadolini si 
è limitato a controfirmare la 
decisione. -

Ma alla vigilia del dibat

tito . sulla fiducia . è apparsa 
.stupefacente l'uscita del nuo
vo ministro del Lavoro, il so
cialdemocratico Di Giesi, il 
quale — come suo primo at
to — ha sferrato un attacco 
fazioso e immotivato a Lucia
no Lama. Un ministro del La
voro nelle vesti di paladino 
della divisione nel sindacato 
non s'era mai visto. Né c'era 
da pensare a un'iniziativa del 

. genere prima ancora del vo
to di fiducia, e dopo che Spa
dolini ha raccomandato ai 
membri del governo la riser
vatezza e il rispetto della col
legialità. L'attacco di Di Gie
si al più prestigioso dirigente 
sindacale italiano non è dun
que così estemporaneo come 
si vorrebbe far credere? E* 
già cominciata, dall'interno. 
la guerra di logoramento di 
questo governo, per affossar
lo ancora prima di quei tra
guardi. pur limitati, che era
no stati fissati per la sua 
sopravvivenza? ' - • 
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Con l'esperienza delle competizioni sportive 

MAGNETI MARELU 
produce in serie per l'auto di tutti i giorni 
te batterie"nuova generazione" 
Longlife a ridotta manutenzione 
ES sealed energy ad energia sigillata. 

niente più rabbocchi - maggior potenza di erogazione 
di corrente in fase di avviamento 
maggior disponibilità di potenza per automobili 
esigenti superaccessonate - grande affidabilità 
per qualità dei componenti e per le nuove 
tecnologie produttive usate. 

candele batterie 
eQ^-paggamenti elettrici 

ed elettronici HAGHEti 
ARELM 

D discorso 
di Berlinguer 

». * V \ 

.(Dalla prima pagina).. 
mondo nel corso d i ' questo 
secolo. 

• ' Noi comunisti italiani sia
mo molto preoccupati dell'at
tuate situazione inlernasjona-
le, perchè essa'è caratterizza. 
ta da un aumento dei perì
coli di conflitti e di guerra 
e dal rilancio di una paurosa 
gara negli armamenti, a co* 
«linciare dai più terribili: 
quelli nucleari. Noi siamo più 
che mai convinti che tutti i 
conflitti e i contrasti aperti in 
varie parti del mondo, deb» 
bano e possano essere risol
ti pacificamente, con il nego
ziato e la trattativa, nel pieno 
rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità di ogni popò» 
lo e di o?ni Stato. II mante
nimento della pace, la ripre
sa della distensione e la sal
vezza dell'umanità da un olo
causto nucleare, sono per i la
voratori e i popoli del mon
do il presupposto per soddi
sfare l'altra grande necessità 
della nostra epoca: quella del
la collaborazione 'economica. 
sulla hisc del reciproco inte
resse e del mutuo vantaggio, 
fra paesi a diverso sistema so
ciale, fra paesi sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, fra 
paesi ricchi e paesi poveri, 
fra il Nord e il Sud del pia
neta, al fine stesso di dare al
la pace nel mondo le basi so
lide e sicure di un nuovo or
dine economico internaziona
le, che, sia in grado di rispon
dere alla domanda di pro
gresso civile, economico e so- ' 
ciale che ' sale, ' innanzitutto, 
dalle immense masse del ter
zo mondo e dall'umanità nel 
suo complesso. Tutto ciò esi
ge, a nostro avviso, l'urgente 
avvio di negoziati sul proble-

: ma ' degli ' euromissili, e di 
ogni altro sistema di basi e 
vettori nucleari per portare 
l'equilibrio al livello più bas
so in Europa e nel mondo. 
Occorre impedire, tanto all' 
Est che all'Ovest, la corsa al 

' riarmo nucleare. Bisogna in
vece limitare, mettere al ban
do e distruggere le armi nu
cleari. Noi • pensiamo . che 1* „ 
Europa occidentale e il suo 
movimento operaio e demo
cratico possono svolgere in 
questo momento una grande; 
e autonoma funzione: quella 
di promuovere un'azione me
diatrice che solleciti le due . 
grandi potenze, USA e URSS, 
a riprendere le trattative per 
ilw disarmo, per la distensione 
e la pace. -

"' Noi comunisti ; italiani sia
mo fermamente convinti' che 
la guerra non è ' inevitabile; 
essa* è tuttavia possibile, e, 
nella situazione odierna, co
si ' gravida di» minacce, com
pito principale'ed urgente del 
movimento operaio, nelle sue 
varie e multiformi espressio
ni politiche e statuali, è quel
lo di essere alla testa di tut
te .le forze amanti della pa
ce, per scongiurare un con
flitto nucleare che, come ta
le, segnerebbe la fine dell' 
umanità. ,-

Al tempo stesso, noi cer
chiamo di dare un nostro con
tributo affinchè fra tutte le 
forze operaie, comuniste e ri
voluzionarie si sviluppino rap
porti ' fondati sulla reciproca 
comprensione e collaborazio
ne, nel pieno rispello dell'au
tonomia e della sovranità di 
ogni partito,. di ogni movi
mento, di ogni Stalo, compre
si gli Stati che hanno un'ispi
razione socialista. 

Caro compagno Peni; Chon-,: 
e cari comuagni del Partilo 
comunista cinese. 

il Partilo comunista italia
no. che si è seniore battuto 
perchè alla Repubblica popo
lare cinese fosse riconosciuto 
il posto che le spella di gran
de nazione nel consesso dei 
popoli del mondo, è - impe
gnato affinché non solo i rap-' 
porti fra i nostri due partiti, 
ma gli scambi economici e 
culturali fra i nostri due pae
si si sviluppino largamente, 
nell'interesse reciproco e in 
quello della pace nel mondo. 

Vi auguriamo un felice sog
giorno in Italia: pensiamo e 
speriamo che troverete utile 
una diretta presa di contallo 
con la realtà del nostro pae
se, con l'attivila e la vita del 
nostro partito che organizza 
e rappresenta una parte COBI 
grande t dei lavoratori e i del 
popolo italiano nelle sue lol
le per la democrazia e il so
cialismo; e siamo certi che i 
nostri colloqui 6aranno frut
tuosi per la causa comune 
del socialismo - e per quella 
della pace. l-

Propongo ora di brindare 
al successo della vostra visita, 
alla salute del compagno Peng 
Chong e degli altri compagni 
della delegazione del Partito 
comunista cinese ». : 

Il saluto 
di Peng Chong 
" (Dalla:prima pagina) 
ne at disordine e raddrizzare 
ciò che è distorto, ad elabora
re e eseguire in maniera si
stematica una, serie di politi
che di grande importanza sui 
piani Ideologico, politico e or
ganizzativo, iionché •' nei vari 
settori della causa dell'edifi-

• cazione socialista. Impegnan
dosi in ' un lavoro intenso e 
conseguendo grandi successi, 
esso ha realizzato una evolta 
di grande portala nella storia 
del nostro partito. ' La sesta 
seduta plenaria del Comitato 
centrale eletto dall'undicesimo 
Congresso del partito che si 
è appena conclusa ha appro
vato la risoluzione su alcu
ni, problemi storici del partilo 
dalla fondazione della Repub
blica popolare cinese. ' Ricor
dando le varie tappe della lot
ta del partito in questi sessan
ta anni, la risoluzione ha ti
rato le somme delle esperien
ze fondamentali che il partito 
a\eva acquisito nei Irentadue 
anni successivi alla fondazio
ne della RPC, valutato il po
sto storico del compagno Mao 
Zedong tale quale era 1 nella 
rivoluzione cinese, esposto in 
modo esauriente il grande si
gnificato storico e di lunga 
scadenza che ha Paffermazio* 

-ne del pensiero di Mao Zc-
dong come idea-guida del no
stro partito, ed illustrato ulte
riormente la direzione verso 

. la quale . dobbiamo avanzare. 
Questa seduta costituisce una 
nuova .riunione di grande ri
lievo'nella storia del'nostro 
partito. Animati dallo spirito 
della sesta seduta plenaria del 
Comitato centrale, ' sotto , il 
grande vessillo del marxismo-
leninismo e del pensiero di 
Mao Zedonj:, il partito e il 
popolo nel loro insieme ope
rano con coraggio e con un' 
unica volontà per costruire il 
nostro paese affinché esso di
venti un polente paese socia
lista moderno, dotato di una 
democrazìa superiore e di un' 
alta civilizzazione. . ,. 

Quando si rivolge uno sguar
do allo sviluppo della situa- . 
zione internazionale degli an
ni Ottanta, i fatti crudi stan
no a dimostrare che la .situa- ' 
zione si evolve non verso la 
distensione, ma verso maggio
ri sconvolgimenti e più gra
vi tensioni. L'aggressione e 1* 
espansione, che perpetra ovun-
que l'egemonismo creano una 
minaccia grave per ]a pace 
mondiale. Esiste davvero un 
pericolo di guerra. Abbiamo 
sempre appoggiato le lolle di 
liberazione condotte dalle na

zioni e dai popoli oppressi 
di tutto • il 'mondo, abbiamo 
sempre appoggiato la causa 
della pace mondiale „ del pro
gresso dell'umanità, abbiamo 
sempre lottato con .fermezza 
contro l'imperialismo, l'egemo
nismo, il colonialismo e il raz
zismo. Il nostro partilo e il 
nostro popolo vogliono lotta
re in comune con tutti i par
liti, tutti i paesi e tulli i po
poli amanti della pace nel 
mondo intero per combalte-
re l'egemonismo e salvaguar
dar»» la pace mondiale. 

Estsìe una amicizia tradi
zionale sia tra i partiti cinese 
e italiano che tra i nostri due 
popoli. In seguito alla visita 
ne) nostro paese , della dele§ 
gazìone del PCI diretta da! 
compagno Berlinguer nell' 
aprile dell'anno scorso, i rap
porti tra i partiti ° cinese e 
italiano sono entrati in una 
nuo\a fase di sviluppo. In 
oltre un anno, i nostri due 
parliti hanno potuto svilup- • 
pare e rafforzare in modo con
tinuo le loro relazioni ami
chevoli tra di essi sulla base 
della completa eguaglianza, 
dell'indipendenza e dell'auto
nomia, del rispetto e della fi
ducia reciproci. Questa visi
ta *•,•. offrirà l'occasione di 
prendere contatti direni con 
;:li iscritti al PCI e con il po
polo italiano, di conoscere la 
politica e l'attività del vostro 
partito, di imparare le vostre 
esperienze di lotta. Come ha 
appena affermato il compa
gno Berlinguer nel suo discor
so di brindisi, i contatti e i 
colloqui fra i nostri due par
titi sono utili alla causa co- ' 
ninne del socialismo e alla 
causa della pace. Lavoreremo 
per accrescere l'amicizia tra 
i nopoli cinese e italiano, per 
rafforzare i rapporti di soli
darietà e di collaborazione tra 
i parliti cinese e italiano. ' 

Concludendo. vorrei ap
profittare dell'occasione per 
trasmettere al Comitato cen
trale e ' a tutti i membri del 
PCI e al popolo italiano i 
migliori auguri del nostro Co
mitato centrale, di lutto il no
stro partito e del popolo mul
tinazionale del nostro paese. 
Pronongo un brindisi: 

all'amicizia tra i partiti ci
nese e italiano e -Ira i nostri 
due popoli. ' 

alla salute •' del compagno 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, 

alla salute degli altri com
pagni dirizenti del Comitato 
centrale del PCI, 

alla salute di tutti i com
pagni e amici qui presenti ». 

L'America è disorientata 
(Dalla prima pagine)' _,'--

tura " nixoniana 'quando 
non Fidel Castro, ma il 
« World Street Journal », 

I scopre che il « libro bian
co» raffazzonato dà Hàig 
per dimostrare la sua e-
quazione, .è infarcito di 
errori e di approssima
zioni; , r - ,-* r-"v.V-

Forse l'americano medio 
non si chiede-come .si sa
rebbe comportato Carter 
di fronte alla vittoria di 
Mitterrand e all'ingresso 
dei comunisti nel nuo
vo governo francese, ma 
sa che il vice di Rea-
gan, George Bush, è 
tornato da un - viaggio 
lampo a ••- Parigi con 
una notizia sconfortante 
per la Casa. Bianca: la 
composizione dei governi 
francesi non sì decide a 
Washington. _ ~ 

Le vicende europee non 
sono il solo punto dolen
te di una politica estera 
che si confronta oggi con 
situazioni impreviste o co
munque non affrontabili 
alla vecchia maniera Dal 
Giappone, dove la pressio
ne americana per un au-

! mento dell'impegno milita-
I re riapre ferite che sem-
j bravano cicatrizzate, all' 
i Iran dove l'America assiste 

impotente al succedersi dei 
guasti provocati in gran 
parte dalla cieca fiducia dei 

suoi diplomatici più genìa-
li nella tenuta dello scià. 
Fino al tema dei diritti u-
mani che torna a scottare 
perché l'Argentina dei de-
sparecidos non può essere 
rimossa ' dalla coscienza 
pubblica in nome della 
real politile Come non può 
essere attutita Ja. sensiuili-
tà ' americana » per il Sud
africa dell'apartheid. •' 
-s Ma l'Europa resta il pun
to politicamente più doleri
te. Con la vittoria di Rea-
gan aveva vinto l'America 
più americana, quindi più 
lontana dall'Europa. Oe^t è 
il trionfo di Mitterrand a 
allargare ulteriormente 1' 
Atlantico. E fa un certo 
effetto vedere ' le migliori 
firme del giornalismo ame
ricano riattraversare • l'O
ceano e trasmettere da Pa
rigi e da Bonn informazio
ni che - contraddicono in 
modo clamoroso gli schemi 
diplomatici del.- reagani-
smo: la Francia non può 
essere trattata come un sa
tellite; il movimento ami- i 
nucleare si estende in Ger
mania; l'eurocomunismo ri
prende fiato in Ttalia e ir-
Spagna; Willy Brandt non 
è un isolato ridotto a dar 
voce, quasi fosse un filan
tropo. al dramma del mon
do sottosviluppato, ma un 
interlocutore ascoltato a 
Mosca; se l'avvio delle trat
tative con l'URSS per il di
sarmo nucleare verrà ulte

riormente rinviato^ come 
ha detto Eugene Kostow. 
c|è il rischio di riaprire la 
questione dei nuovi missili 
americani in Europa. Sono 
tutti fenomeni che stanno a 
significare che " il monHn 
cambia ed è sempre più dif
ficile insabbiarlo nette ar
mature del neomilitarismo 
réaganiano. E cambia an
che la percezione che ne 
hanno gli americani. ' . , 

Tre mesi fa la battura dì 
Reagan sulla Polonia che 
segna il principio della fi
ne del comunismo sovieti
co avrebbe suscitato solo 
consensi. Oggi è stata giu-

. dicala o come una contrad
dizione o come una provo
cazione. Se Reagan ha ra
gione. si è scritto, avrebbe 
un , senso dissanguarsi in 
una folle corsa al riarmo 
contro un avversario che 
sarebbe al limite del col
lasso? E comunque non è 
rischioso presentare il tra
vaglio della Polonia come 
un processo che l'URSS do
vrebbe stroncare per dare 
la prova decisiva della pro
pria forza e della propria 
capacità di sopravvivere? 

Paradossalmente, proprio 
un atto di forza contro la 
Polonia servirebbe a risol
vere molti dei problemi che 
stanno logorando le mentì 
degli statisti americani, a 
cominciare dalla crescente 
autonomia di una Europa 
non più paralizzarle nelle 

fasciature della • guerra 
fredda. Del resto, non è u-
na semplice insinuazione 
quella che Washington a-
vrebbe parecchio da gua
dagnare da questa ipotesi 
sciagurata. Registriamo due 
segnali: la riluttanza delle 
banche americane a dila
zionare i " debiti contratti 
dalla Polonia e la decisione 
di fornire armi offensive 
alla Cina. • Fino al- viaggio 
di Haig a Pechino si era 
detto ' che la minaccia di 
riarmare la Cina era un de
terrente contro la minaccia 
di invasione della Polonia. 
Che cosa ha provocato que
sto mutamento di rotta su 
una questione cosi delica
ta? Forse anche questo epi
sodio è riconducibile alla 
convinzione prevalente che 
i problemi internazionali si 
possano affrontare con at
ti di forza e non con una 
iniziativa politica che par
ta' dal riconoscimento di 
tutto ciò che è cambiato 
nel mondo. 
* Insomma, oggi l'America 

appare sempre più come 
un gigante militare e un na
no politico. Se questo è ve
ro. il punto di forza dell' 
Europa può essere nello 

| sviluppare al massimo le 
sue grandi potenzialità di 
iniziativa politica. Alla lun
ga, questo non potrà che 
giovare alla stessa Ame

rica 

Nòtte di violenze a Londra 

contributo tecnotogfco aiprogresso de irsuto 

(Dalla prima pagina) 
tonte cornice in cai dorrebbe 
afjaceiarsi. per contrasto. U 
volto più sorridente che l'In-
ahUterrabene ha in questa 
stagione: U tennis a WimbU 
don. la regata sul Tamigi ta 
Heanlu. il cricket sul cam
po dei Lords. La «crisi» ha 
due volti ed entrambi appaio
no approssimati per eccesso. 

La mano anonima che sca
glia U missile dal profondo 
della notte mette fuoco alla 
angoscia di un altro scontro 
razziale e fa il titolo cubitale 
sui giornali del mattino: « Ter
rore a SouthaB ». n quartiere, 
a 1$ rMuometri dal cèntro. * 
noto rome t cittadella asiati
ca ». area di insediamento da 
molti anni di migliaia di Indù 

I falla seconda o terza genera-
r zione) e di monumentali SUth 

con la barba e ti turbante. 
perfettamente integrati e tran-
aaiOi in un panorama inglese 
che dovrebbe da tempo esser-
si abitoato alla loro presenta 

' colorita: operai, artigiani. 
monocoli o bofteoai, fattorini 
suirkmtobus o netta metropu 
titano, cauto* di «evala e di 
museo, «ostini a impiegati, 
Per occupazione e atteggi* 
menta sono assai ptè < fascia 

. media » dei giamaicani, foco
si e ribelli, di Brixton. Fra 

I t vari contingenti etnici della 
immigrazione in Inghilterra 
sono infatti considerati (e ma
gari deprecati) come troppo 
placidi e passivi: contenti di 
farsi i loro affari in pace, 
con la linfa dèi negoziante 

I nelle vene; fin troppo pronti 
I al compromesso e al sorriso. 

pur di accontentare il cliente; 
assai poco politicizzati o, ad
dirittura. propensi a votar 
conservatore per quieto vive

rre. Perchè allora r improvvisa 
e brutale conflagrazione detta 
notte di venerdì? 
- Quattro o 5*1 «teste rapa-.' 
te» si erano date appunta-
mesto ad un pub per un con
certo degli « Skins ». un grup
po rock che esalta l'ideolo
gia del «bianco» e la sua 
innata superiorità. Erano sta
ti anche distribuiti manifesti
ni con l'inetto ad una marcia 
denominata «crociata nazio
nale bianca ». Gli abitanti di 
Southatt giurano àY averlo sa
puto già ala parecchi giorni: 
i simpatizzanti del Fronte na
zionale avrebbero tentato una 
provocazione. Come i noto. Io 
FN i la sarta del neofuch 
smo t del razzismo 

. MI sua divisa, tra i 18 e i 
29 anni, sono gli scarponi pa
ramilitari. i blue jeans allo 
stinco, la casacca impatacca
ta di svastiche e di frecce, gli 
avambracci tatuati e il ca
petto azzerato a mostrare lo 
spessore del cranio sottostan
te. «Sono venuti apposta per 
creare disordine: volevano 
mostrare che lo FN può mar
ciare dovunque indisturbato *. 
dicono gli abitanti del quar
tiere. 

La tensione è andata cre
scendo nel corso della sera
ta. ET degenerata m lotta fu
ribonda quando gli Skinheads 
nonno preso • sfasciare i ve
tri dette botteghe e delle ca
se. hanno molestato le donne, 
si sono picchiati con i loro 
coetanei indiani all'uscita dal 
concerto. I ragazzi dì colore 
non erano entrati ma li ave
vano aspettati s»Ua strada. 
Chi abbia portata le bombe 
incendiarie, chi abbia riem
pito di benzina le bottìglie 
con lo stoppaccio, non si sa. 
Ma è questa la prova pia 
chiara delia premeditazione. 
Lo Mtrerin. che e il covo abi
tuai* degli Skins. ha conti
nuato a bi oc loie per J} are. 

Lo scenario, chiunque ab
bia contribuito a crearlo, era 
quello del «bum. Baby» di 
memoria letteraria. E. in un 
antefatto tragicamente simbo
lico. una madre pakistana « 
i suoi tre bambini erano sta
ti bruciati, all'alba di gio
vedì in casa loro, da una ma
no nascosta e criminale. Gli 
inquirenti hanno ora stabilito 
che si è trattato di incendio 
doloso e di delitto: una lat
ta di petrolio attraverso la 
buca delle lettere a pian ter
reno e 4 persone muoiono 
asfissiate aÒ*uIttmo piano. 
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